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fono la Turchia, e le Indie, fieno fempre mole-
ftari dalla Pefte, i Perfiani tuttavia poffono dirfi
liberi da tale flagello, non provandola in loro fe
non di rado. Non conofcono le malattie, che pros
cedono da’calcoli nelle reni; dalla goetas né da’
dolori di capo; o di denti; & benché molti fieno
attaccati dal morbo Gallico, non ¢ ad ogni modo
quel male tanto perniziofo tra loro; com’s in Eu-
ropa; mentre quelli; che lo hanno,mangiano ;beo-
no, € vanno a’ Bagni con, gli altri, che fono fani.
Da cid i deduce; che quel commercio troppo li~
bero di fani, e d’infecti; abbia refo cosi comune ,
e familiare quells forta di males Non fi vergogna-
no di averloy o di averlo avuto; e ne parlano co-
me farebbono d’ogni altra qualfifia infermiti; anzi
fi trovano foggetii ad effo de’ Fanciulli; che non
eccedono l'eta di otto, ovvero dieci anni. Non fi
altengono percio dal frequenteriente lavarfi ne’ Ba-
gni; ed; o fia veros o fia favola, che lo bagnarfi
con tanta frequenza renda la primiera falute a que-
gii Ammalati; corre certamente opinione 5 che in
gran parte rimangano follevatis SE

Sono del tucto privi delli vajuoliy e di altre fi-
mili infermitd Fanciulléfche, tanto comuni in Eu-
xropdj Ma in iftambio Vi tegnano generalmente le feb-
bri, e i dolori colicis Quelli; che abitano vicini
al Golfo di Perfia ; fono tormentati da un verme 5
che loro nafce nelle gambe; nelle braccia, e nelle
parti vergognofe anterioris il quale crefce fino in
lunghezza maravigliofas Lo eftraggono prendendolo
per uno de’capi, e aggomitolandolo pian piano fo-
pra un piccolo legno con molta deftrézza accio now
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